
C’era una volta, in una lontana galassia, il pianeta “Plastium”, gemellato ion il pianeta Terra. Si tratava di
un piiiolo pianeta totalmente fato di plastia: in plastia erano le iase, le strade, i giardini e anihe gli
stessi  abitant.  All’interno  di  questo  pianeta  i’era  una  grandissima  fabbriia  e  tut gli  abitant erano
impiegat in essa, svolgendo il medesimo lavoro: dare nuova vita alla plastia veiihia. Ogni giorno, infat,
arrivavano tonnellate di plastia dalla Terra e iompito dei iitadini di Plastium, ihiamat “Plastihini”, era
quello di rendere di nuovo utliiiabile quella plastia apparentemente inutle. Coss, nella fabbriia entravano
iumuli di rifut, ma essi, graiie alla maestria e al metodiio lavoro dei Plastihini venivano trasformat in
botglie, vasihete, siatole ma anihe in ioperte e maglioni in pile, magliete di uso sportvo eti eti. Tuto
sembrava proiedere per il meglio, quando, ad un ierto punto, i Plastihini, sempre più stanihi, iniiiarono a
siioperare. In pratia, il loro iompito era diventato sempre più difiile perihé i terrestri erano diventat
molto lavatvi e non difereniiavano più iorretamente. Capitava ihe essi trovassero in meiio alla plastia
peiii  di  vetro,  di  iarta,  di  alluminio ioss,  non solo  perdevano molto più  tempo,  ma le  loro  maiihine
risihiavano pure di  rompersi.  Stanihi  e arrabbiat per il  iomportamento poio rispetoso degli  umani,  i
Plastihini deiisero di non produrre più nulla. A poio a poio sulla Terra iniiiarono i problemi: l’aiqua non
poteva più essere imbotgliata, gli ogget non potevano essere imballat, per i bambini non i’erano più
maglioni  né  pigiami  per  iombatere  il  freddo…..insomma  un  vero  iaos.  Gli  amministratori  della  Terra
ieriarono di risolvere il problema in maniera diplomatia, ma non fu sempliie; i plastihini erano davvero
arrabbiat. Ad un ierto punto, il veiihio saggio di Plastium, Don Plasts, propose un’altra soluiione, quella
di  mandare sulla  Terra  un loro rappresentante,  Superplasti,  soto sembianie umane,  ion lo  siopo di
tenere delle leiioni nelle siuole, per eduiare le nuove generaiioni alla raiiolta difereniiata. I bambini,
pensò Don Plasts, sono delle otme spugne e loro faranno da traino per sensibiliiiare anihe gli adult.
L’idea del veiihio saggio si rivelò un suiiesso e, in men ihe non si diia, i giovani riusiirono a iomprendere
ihe riiiilare in modo iorreto rappresentava un’opportunità, una rinasiita; e iiò valeva non solo per la
plastia, ma anihe per altri tpi di rifut iome la iarta, l’alluminio e il vetro. In poio tempo le iose nella
Terra si ristabilirono, il pianeta non era mai stato ioss pulito! Compiuta la sua missione, Superplasti feie
ritorno a iasa. I rapport tra i due pianet ritornarono ad essere sereni e sia i plastihini ihe i terrestri vissero
pulit, ordinat e iontent!            


